
Ieri in 4mila a Roma 
Nel maggio scorso 
arrivarono in 40mila 
Fallito lo sciopero 

La lettera di Scalzone 
Distribuita in piazza 
invita all'unità 
con i comitati di lotta 

Usi sospende 
medico: negò 
assistenza 
• I MODENA La denuncia 
apparve mila stampa locale 
qualche settimana fa In una 
lettera, un'operatrice di una 
comunità per II ramperò di 
tossicodipendenti segnalava 
come un dentista, convenzio
nato con l'Usi, si fosse rifiuta
to di visitare una ragazza ospi
te della comunità slessa Moti
vo del rifiuto era che la ragaz
za aveva riferito al medico di 
evere avuto, In passato, l'epa
tite, 01 fronte alla denunce e 
•Ile proteste per questo atteg
giamento, definito da più parti 
come «gravemente discrimi
natorio», Il dentista, dottor 
Matteo Moscatelli, lento di 
flustlflcarsl asserendo di 
•aver forse capito male cosa 
gli avesse detto la ragazza. 

Sull'episodio però, l'Usi 
modenese decise di aprire 
un'Istnittoria, sentendo I diret
ti Interessati L'esito di questa 
mlnMnchiesta ha confermato 
In pieno la versione della pa
llente, per cui il Comitato di 
gestione dell'Usi 16 ha deci
to, con una scelta che non ha 
precedenti, almeno qui a Mo
dena, di rompere la conven
itene con II medico perché ha 
giudicato il comportamento 
del sanitario «gravemente lesi
vo del diritto all'assistenza 
della cittadina Interessane.. 
La delibera approvata parla 
anche di «grave Inadempienza 
degli Impegni contrattuali» In 
sostanza la decisione presa 
qui a Modena riporta all'ordi
ne del giorno un problema gli 
molle volte emerso, che é 
quello del persistere, anche 
Ira I medici, di atteggiamenti 
discriminatori nel confronti di 
alcuni patlentl, 
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Nella Basilicata 
ricostruzione 
senza sviluppo 
DORO Hrplnla la BaslUpataf Secondo giorno del 
viaggio nel «terremoto sette anni dopo» compiuto 
da una delegaxlone di parlamentari comunisti. Bai-
Vano, Mura Lucano, Bella! ì «presepi» mostrano an
corile loro ferite. Anzi, ne mostrano di nuove, gli 
Insediamenti Industriali dispendiosi e poco utili, le 
caie di una ricostruzione senza progetto, la speran
te di risollevarsi «he è ancora tutta (ondata sul soldi. 

Punk e autonomi, pochi Cobas 
\A manifestazione nazionale dei Cobas e rappresen
tanze di base contro «l'attacco al dlntto di sciopero» 
ha raccolto Ieri a piazza Santi Apostoli circa 4.000 
persone. E un fiorir di sigle, dai «quartlnternazionali-
sti» agli anarchici in distribuzione semlclandestina il 
già annunciato maxivolantino con la «Lettera aperta 
al compagni dei Cobas» di Scalzone & C. I Comitati 
gradiscono? «Macché, Scalzone è fuori-tempo». 

MARIA SERENA PALIERI 

• a ROMA Pa un freddo se
rio a Santi Apostoli alle tre del 
pomeriggio Prima che la gen
te cominci ad arrivare alla 
spicciolata la piazza In cui 
avrà luogo II comizio e già tap
pezzata di striscioni bianchi, 
rossi, neri LI leggiamo alla 
rinfusa Rappresentanze di ba
se Capi, Rdb Inali, Rdb pubbli
co Impiego e servizi del Pie
monte, Comitato di lolla Isti
tuto superiore di Sanità, Enel 
Benevento, Cobas Pesaro, 
Cobas Chleti, 

Uno sfondo carico di pro
messe contro 11 quale si di
spongono, nel giro di mezz'o
ra, solo ire-quattromlla perso
ne Pochine per un rendez-

vous nazionale? Professori ri
conoscibili un centinaio, cin
que vigili del fuoco, un'inse
gna sospettabilmente generi
ca che dice c|| diritto di scio
pero non si tocca Ferrovieri 
italiani» Per I) resto si sono 
date appuntamento tulle le si
gle nostalgicamente possibili, 
dal Partito marxista-leninista 
alla Federazione anarchica, 
dalla Corrente comunista in
ternazionale agli studenti di 
Lotta continua Giubbotti neri, 
barbe, skin-heads e creste 
punk I professori che hanno 
promosso I Iniziativa, ala dura 
dei Comitati di base, non ne
gano I evidenza, ma accusa
no «Slamo pochi perché la 

nostra iniziativa è stata demo
nizzata, perché i mass-media 
ci hanno dato la croce addos
so, perché la manifestazione è 
stata trasformata, con un di
ktat della Questura, in comi
zio Siamo pochi perché si è 
dato troppo rilievo all'iniziati
va dell autonomia parigina, 
molti colleglli stamattina nan-
no aperto i giornali, hanno vi
sto I titoli su Scalzone, all'ulti
mo momento non sono saliti 
sul pullman» protesta Antonio 
Varanese, maestro di Pescara 

Prima tonine copia sola, poi 
in qualche decina di esempla
ri contesi fra I presenti, il vo
lantino comincia a circolare 
Un «samizdal» che titola «Il 
fantasma della libertà» e pro
cede per capoversi «Contro II 
lavoro salariato», «Il reddito 
garantito», «Prigionieri politi
ci», che apre rievocando «i 
grandi movimenti di lotte de
gli anni Settanta» e chiude in
vitando ad «affrettare la fine 
degli anni 80». Con accluso 
Invito a partecipare alle 18 
presso il Comitato Alberane 
alia presentazione dei libro 
del leader dell'autonomia pa
rigina, «La difesa Impossibile» 

Dal palco Antonio Ceccotti, 
primo degli intervenuti, esor
cizza come può I alleanza cui 
punta Scalzone dicendo 
•Un'occasione come questa 
attira di tutto, come II miele le 
api Colleglli, Scalzone al mas 
Simo fa tenerezza è dannata
mente retro, parla di salano 
garantito e riduzione dell'ora
no di lavoro mentre noi oggi, 
qui, difendiamo un salarlo che 
ci è stato taglieggiato, voglia
mo il riconoscimento di un la
voro che svolgiamo» Sul pal
co si succedono dopo di lui 
Paolo Leonardi delle rappre
sentanze sindacali di base del 
pubblico Impiego e il profes
sore napoletano Vittorio Va-
squez Dal discorsi di questi 
•leader» del movimento è 
possibile arguire quale strada 
il movimento ha intenzione di 
battere nel prossimi mesi? 
Molto sulla difensiva, senza ri
sparmiare attacchi a «gruppet
ti ideologizzati», cioè le «co
lombe» che hanno deciso di 
scindersi dall'iniziativa, I due 
sottolineano «l'arroganza dei 
sindacati confederali» e I «ta
gli alla spesa sociale della Fi
nanziaria» Significativo l'ap

pello che viene nvolto, In due 
momenti ai lavoratori dell in-
dustna, «dove fra poco s ini-
zierà la contrattazione inte
grativa, dove pu6 scatenarsi 
un forte conflitto sociale» Se 
I alleanza fra Cobas del pub
blico impiego per ora non re
gistra una vittona per il futuro 
premono ambizioni ancora 
più estese? La geme esce «in 
ordine» (come richiesto dal 
palco) dalla piazza e si dirige 
verso La Sapienza dove I Ini
ziativa proseguirà con un'as
semblea che si concluderà 
senza I approvazione di una 
mozione e con una genenca 
riconvocazione a gennaio 
Nell'aria resta un sapore di 
occasione bruciata Non si è 
fatta attendere la replica dì chi 
questa giornata non I ha volu
ta •! "compagni Cobas" e i 
Comitati di base sono due 
realtà Irrimediabilmente divi
se A maggio eravamo quaran
tamila - commenta Rapisar-
da, uno dei professori romani 
dissidenti - oggi per portare in 
piazza quattromila persone si 
è dovuto fare appello al redu
ci delle "battaglie" degli ulti
mi quindici anni» 

Domani 
iniziano 
gli scioperi 
Snals 
wm Sicilia, Calabria e Sarde
gna sono le tre regioni in cui 
esordisce, lunedi, la serie di 
scioperi articolati cui aderi
ranno 1 docenti del sindacato 
autonomo Snals Un calenda
rio di agitazioni che continue
rà fino al 22 dicembre, a rota
zione nelle altre regioni Gli 
sciopen erano stati indetti dal
lo Snals in un primo momento 
contro la «scomparsa» del 
Fondo d'incentivazione. Ri
comparsi tutti i 523 miliardi 
del Fondo, lo Snals ora accu
sa il governa di non aver an
cora aperto le trattative per il 
contratto-scuola e accusa «le 
misure antidemocratiche» che 
si vorrebbero prendere sulle 
libertà sindacali, Polemico, il 
sindacato autonomo, anche 
nei confronti dei confederali 

CAI MOSTUO INVIATO 

" MÀRèl lXÀ CIARNiLU 

La chiesa di Salvano distrutta dal terremoto del 1980 

M SALVANO Secolo, Il pae
se simbolo del terremoto In 
Basilicata. Qui, a Balvano, il 
83 novembre dell'80 venne 
giù la chiesa Insieme al 37% 
delle case Tanti morti tanto 
dolore Ora, paradossalmen
te, questo paese rischia di di
ventare ancora una volta un 
simbolo. L'esemplo di una ri-
courutlone senza sviluppo, 
del modo come si possano 
spendere decine di miliardi 
per non far vivere meglio la 
geme, sansa riuscire a garanti
re, • tutti quelli che hanno sof
ferto, una casa e, almeno, la 
speranza di un lavoro 

La strada per arrivarci è tor
tuosa come sanno esserlo so
lo le strade di queste parti Fa 
freddo L'Inverno è armato da 
tanto All'ingresso del paese 
uno sbancamento che dà an
goscia CI diranno poi che è 
servito per consentire I Inse
diamento di una industria, la 
Ferrerò, che è salita Un quassù 
a fabbricare dolci Occupa 84 

persone sulle 150 previste Lo 
sbancamento è costato 120 
miliardi, la Ferrerò ne ha avuti 
37 di cui 24 a (ondo perduto 
Portare l'acqua lassù costa, la 
luce elettrica spesso manca II 
risultato è che queste «meren
dine a mille metri» non vengo
no poste In vendita ma usate 
come mangime per I maiali 
della zona Di aziende «pensa
te» in questo modo ne do
vrebbero sorgere nella zona 
una ventina Oli imprenditori, 
veri o Improvvisati, si sono 
buttati con entusiasmo In un 
affare a rischio zero, dove i 
soldi ce li mette tutti lo Stato 

Ma torniamo a Balvano II 
dramma-casa del paesi del 
«cratere» qui e è tutto Una 
singolare e preoccupante 
campionatura Dal conlalners 
al prefabbricati, dalle case di 
roccate che nessuno forse 
mai riatterà al nuovi Insedia
menti Case comode e calde, 
certo Ma costruite senza un 
progetto organico che tenes

se conto, almeno un poco, di 
quella che è la struttura abita
tiva tradizionale di questa re
gione Si va, in poche centi
naia di metri, dallo chalet sviz
zero al condominio a tre plani 
colorato di verde, alla casa 
con finestre orientaleggianti, 
Inutili e costose, con vista sul
la chiesa crollata 

Era questa la ricostruzione 
cui aveva diritto la gente? Tra 
Irplnla e Basilicata finora sono 
stati spesi 25 000 miliardi Al
meno altrettanti sono In previ
sione Ed II rischio che diven
ta sempre più tangibile è che 
tutti questi soldi si trastorme-
ranno in un'altra occasione 
mancata per la gente, e in una 
occasione in più per chi vuole 
arricchirsi 

Il quadro della ricostruzio
ne In Basilicata si è presenta
to, dunque complesso e va
riegato alla delegazione dei 
parlamentari comunisti Se è 
vero, da una parte, che il 50SS 
della ricostruzione è in via di 

completamento, dall'altra, nel 
centro storico di Potenza solo 
6 cantieri su 94 hanno conclu
so ilavori 

Cosa fare, allora? Le richie
ste sono precise Innanzitutto 
un testo unico di legge col 
quale misurarsi e che faccia 
piazza pulita di leggi prece
denti e decreti, l'intervento 
straordinario per il terremoto, 
raccordato con quello per li 
Mezzogiorno ed, essenzial
mente, con quello ordinario 
dello Stato. Qui sono stanchi 
di ritenere «straordinario» an
che la costruzione di una 
scuola o di una strada. Per 
questo l'esigenza di rientrare 
nel poteri ordinari I commis
sari hanno fatto il loro tempo 
Regione, Comuni, Enti locali, 
vogliono ncominciare a con 
tare Altnmenti I soldi per riat
tare le case saranno serviti so
lo a far restare in piedi meglio 
«gusci vuoti» da cui la gente 
dovrà andar via, lontano, per 
poter vivere e lavorare 

Al liceo Grigoletti di Pordenone 
1» 

I t i g l i La prof è 
«Licenziamola» 
L'assessore comunale all'istruzione le imputava 
«difficoltà di espressione per minorazione». Il pre
side, dopo una visita ispettiva, le ha scritto: «Si 
dispone il licenziamento per scarso rendimento 
della S.V.». Così è stata sbattuta fuori dal liceo 
scientifico «Grigoletti» la professoressa Clara Di 
Stasio, handicappata con il 45% di invalidità rico
nosciuta, supplente annuale di lettere e latino. 

ita 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
mt PORDENONE Non sono 
solo gli alunni handicappati a 
trovare spesso difficoltà insor
montabili a scuola Qualche 
volta può capitare pure ai do
centi E sicuramente è toccato 
a Clara Di Stasio, laureata m 
materie letterarie nel 1980 a 
Salerno, da allora una lunga 
trafila di supplenze tempora
nee o annuali in provincia di 
Pordenone, nell attesa di otte
nere la cattedra a Napoli La 
professoressa Di Stasio è han
dicappata , le è riconosciuta 
un'invalidità del 4536 Proprio 
questo, se non la causa ultima 
del suoi guai, è stata la scusa 
iniziale che I ha portata al li
cenziamento in tronco per 
«scarso rendimento» 

Ecco la sua stona Que-
st anno per la pnma volta, ot 
tiene un incarico annuale per 
insegnare lettere e latino in 
due prime classi del liceo 
scientifico «Michelangelo Gn-

fDietti-, nella sede staccata di 
an Vito al "ragliamento A 

San Vito fa appena in tempo a 

prendere possesso della cat
tedra, nelle classi I-B e IC, 
che al provveditore agli studi 
arriva una lettera di Sandra 
Carniel, assessore democn-
sttano all'istruzione del Co
mune, la quale si dice porta 
voce di alcuni genitori di ra
gazzi della I-B ed accusa la 
docente di preparazione ina
deguata e di «difficoltà di 
espressione per minorazio
ne» Un tiro un po' vigliacco, 
ed anzitutto falso II provvedi
tore dispone comunque una 
visita ispettiva, che è eseguita 
dal professor Rosario Musmè-
ci 

Gli esiti son contenuti in 
un'accurata relazione L'han
dicap, senve subito 1 ispetto
re «non lede in misura evi
dente la capacità di espressio
ne vocale quando gli studenti 
sostengono di non compren
dere I insegnante per difficol
tà di pronuncia (ndr come 
sosteneva I assessore) devo
no piuttosto incolpare la loro 
incapacità di attenzione e la 

loro eccessiva vlvacItA» Certo 
perù, aggiunge I Ispettore, la 
competenza specifica dell» 
docente sulle materie affidate
le non è delle migliori l'ha 
ascoltata presentare in classe 
un brano dell'Iliade, con •una 
lettura piatta, un commento 
Inesistente ed erron di accen
tazione» 

D'altra parte, «l'insegnante 
stessa ammette di aver accet
tato la cattedra di materie let
terarie e latino, poco gradita, 
non essendovi stata altra di
sponibilità al momento della 
scelta» La conclusione dell'i
spettore? La professoressa Di 
Stasio non è adatta al liceo 
scientifico, ma «potrebbe da
re apprezzabile prova di sé» 
essendo impiegata nelle scuo
le secondane di primo grado 

Qualcuno cercherà un altro 
incarico, una diversa soluzio
ne - ce ne sarebbero tante 
possibili - per la docente han
dicappata' Macché gli arriva, 
firmata dal preside del liceo, 
Francesco Rivaldo, una secca 
lettera di poche righe «Si di
spone il licenziamento per 
scarso rendimendo» Adesso, 
a Pordenone, è scoppiata la 
polemica Sindacati e colleghi 
solidali con la docente, che 
ha fatto ncorso, mentre a San 
Vito e finito sotto accusa 1 as
sessore de accusato dai co
munisti e da altri partiti di abu
so di autorità, di «aver fatto 
perno sull'handicap per colpi
re l'insegnante, dimostrando 
una avvilente assenza di soli
darietà umana e civile». 

I diritti del malato 
Il Movimento federativo: 
«TVoppi soprusi, 
ora Facciamo la legge» 

LILIANA ROM 

« • ROMA. Da sempre l'Indi
ce accusatore del Movimento 
federativo democratico 4 
puntato sull'assistenza sanita
ria e sulle sue innumerevoli di
sfunzioni E da anni II movi
mento ha elaborato una pro
posta di legge quadro sui dirit
ti del cittadino malato sotto
scritta da 160 deputati dell'In
tero arco costituzionale che 
giace, Indiscussa, In un casset
to della Camera del deputati 
Una occasione per riparlare 
della legge e dei diritti sociali 
dei malati 4 venuta dalla se
conda assemblea nazionale 
del movimento federativo de
mocratico 'Senza il consenso 
attivo dei cittadini, senza l'a
scolto della voce della gente e 
senza il riconoscimento della 
sua legittimità a parlare e agire 
- ha detto Francesco Caroléo, 
segretario nazionale del Mfd 
nella sua relazione introdutti
va - non si può sperare di go
vernare un sistema complesso 
come la saniti pubblica in Ita
lia, In generale un sistema 
malato in cui impera la disfun
zione dal recente sciopero 
delle farmacie che obbliga la 
gente a pagarsi i farmaci, al 
topi che circolano per i reparti 
degli ospedali, ad attese In-
caccettablli - a volte anche di 
un anno -, per il risultato delle 
analisi, alle camere operatorie 
chiuse per mesi, allo scandalo 
del mercato nero del letti 
Frantumata in questo modo, 
la dignità dì chi soffre ha tro
vato, anche se solo parzial
mente, un suo momento di ri
valsa nelle circa 540 carte del 
diritti del cittadino malato 
proclamate In tutt'ltalia su ba
se popolare «Ad esse ora de
ve far seguito una legge - ha 
detto II ministro Rosa Russo 
Jervòlino all'assemblea - nel
la quale si arrivi alla elimina-

Bari 
Messaggio: 
fa 2 giorni 
mi uccido 
m BARI Nella stazione 
centrale di Bari delle Ferro
vie dello Stato, sotto una 
automobile della «Polfer», è 
stata trovata una borsa da 
viaggio contenente docu
menti in lingua tedesca e tra 
quest, un messaggio - scrit
to sempre in tedesco - nel 
quale una donna (nel testo 
le concordanze sono al 
femminile) annuncia che 
sarà «morta tra due atomi,. 
Il messaggio porta la data 
dell'11 dicembre Tra 1 do
cumenti è stata trovata una 
patente svizzera intestata a 
Margot Schelker, di 49 anni, 
nata a Lauterbrunnen e resi
dente a Zurigo. La polizia 
ha avviato indagini anche 
tramite l'Interpol per cerca
re di accertare se I dati se
gnati sulla patente possano 
attribuirsi all'autrice del 
messaggio e ricerche a livel
lo locale e nazionale per 
rintracciare la donna 

Nella lettera - scritta su 
un block notes di medie di
mensioni - è scritto tra l'al
tro «Questa documentazio
ne deve essere data alla po
lizia o ai miei figli perché tra 
due giorni sarò morta» A 
quanto per ora si è potuto 
sapere dalla polizia, nel 
messaggio, inoltre, la per
sona che l'ha scruto accen
na al «dispiacere» per i pro
pri figli 

zione delle dlseguagllanze, al
meno nella sofferenza, secon
do l dettami a volte dimentica
ti della Costituzione di cui fe
steggiamo quest'anno II qua
rantesimo anniversario,. Se
condo Il vicepresidente della 
Camera, Il socialista Aldo 
Aniasl, ,il sistema legislativo 
italiano, pur avendo la possi
bilità di recepire le Iniziativa 
che nascono dal batto, non 
sembra esser» In i n d o 41 far 
applicare I diritti * tradurre In 
termini operativi la iniziativi 
dei cittadini. Motto entusia
smo e consenso ntU'tmm 
blea ha suscitato l'Intervento 
di Luciano Violante del Pel, 
uno del sottoscrittori della 
legge quadro. Il deputato co
munista ha mosso II suo Inter
vento su tre preposte conere
te alle quali fa da comic* l i 
costatazione che su un tema 
come I diritti sociali dei citta
dini malati si aia raccolto II 
consenso che travalica la di
stinzioni Ideologiche e di par
tito. Violante Sa focalizzato 
tre obiettivi, l'approvazione 
nel 1988 della l e n e quadro 
sul diritti del maialo, pàti* 

3uale ha dato II suo Impegno 
I parlamentare; l'abolitOM 

dei comitati di gestioni (Mio 
Usi che tono •carrozzoni 
clientelati e di commona, 
manovrati dai partiti « Inetti-
« c i nel rapporti col cittadini»: 
infine, potenziamento dèi fon
di che la legge finanziaria de
stina alla spesa sanitaria. •Ne
gli ultimi tre anni - ha detto 
Inoltre Luciano Violante - Il 
Parlamento ha approvato «ir

li, Dio "' ca 2000 leggi. L _ 
non si sono tradotte in < 
effettivi del cittadini. Questo 4 
il problema della nostra de
mocrazia Se le cote rimarran
no cosi, lo stato di diritto ri
schia di estere solo un castel
lo In aria» 
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Natta 
oggi 
a Udine 
Miitfwittawnl. A, Netta, 

Udine; P. Feselno, Vitreo-
oio: L. Magri, Pesaro: A. 
Rubbl, Ulna (Ita); Q . 'M i -
KO. Stia (Arti N, Cantiti, 
Arezzo; a Moretti, Avana-
no; D. Novelli, Torino Mtt. 
XVIIIH. Pettinati, Bttikwì 
U. Valere, Cosenza, 

Sottoscrizioni. Le detti» 
zlone oapHeoWlaPravdiln 
Unione SovMca chi M 
novembre st 6 dtnimtira. 
«ritorno in Natia, ha sol». 
scritto par l'Uni» 
61S.0Mlire* 141 dotai 
Coglia l'occasioni par rin
graziar* ancora una volt! i 
compagni •ovtstjei tulli ad 
in particolare quatti dalli 
Prava» par la loro cortesia 
• disponìbllit*. 

Avviai. Giovedì 17, atti 9,30. 
ai riunire la IV Commistio
ne (proclami data cultura) 
del Comitato ornala. To
ma: «Orientamenti Wea* • 
cultura» di maaaa. prosit-
mi di culture MMiM, ruoli 
dagli Intallittutlii. La rela
zioni introduttivi o) Okc 
tappa Chiarente. • *• 

La Consulta nazionali do) Pei 
sull'impresa, chi ai sareb
be dovuta tenere il 15 di
cembre, 4 stata rinviati al 
13 gennaio prossimo. 

La Commissione attività pro
duttive informi ohi l i riu
nione 4 nata rinviati par
chi non avrebbero potuto 
parteciparvi 1 memori oriti 
Direzione usurimene 
vacata per il 15 ekon 

• V j ^ - * " QUANDO IL FREDDO E INTENSO 

Diadermina stick, 
grazie alla sua for
mula ricca di so
stanze naturali, pro
tegge le labbra rea-
dendole morbide. 

PROTEGGI LE LABBRA CON DIADERMINA 

M'::[•'••••':. • rimiti. 
Domenica 
13 dicembre 1987 
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